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Colle a la badia a
Spugnole, e vegnendo
la novella in Firenze vi
cavalco  Giambertaldo
vicario per lo re Carlo
in Toscana con alquanti
suoi cavalieri e colla
cavalleria Fiorentina e
giunsevi la domenica
notte; e il lunedi pros-
simo s’abboccarono in-
sieme. 11 di di san
Barnaba i Sanesi le-
varo il campo, e’ Fran-
ceschi co’ Fiorentini
percossono loro, addosso,
ed ebbergli sconfitti e
morti e presi la maggior
parte.

B. Schmeidler.

3a.

a Cholle di* Val d'Elsa
e puosoro canpo alla
badia a Spungniole?, e
vegniendo la novella in
Firenge venerdi, e sa-
bato prossimo?® Gian-
bertaldo vichario de re
Charlo in Toschano
colla* masinata sua e
cholla chavalleria di
Firenge chavalcharono
a Cholle e giunsovi la
domenicha notte; e i
lunedi prossimo s8'abo-
charono il di® di san
Bartolo di Giungnio, ¢’
Sanesi levaro il chanpo,
e’ Franceschi e Fioren-
tini perchosono loro
adosso® e sconffissogli,
e furo morti e presi’
la magior parte di loro®,

Vill, VII, 31.
de’ Pisani . .. si ven-
nono ad oste al castello
di Colle di Valdelsa
. . . E postisi alla
badia a Spugnole, e
venuta in Firenze la
novella il venerdi sera,
il sabbato mattina messer
Gianbertaldo vicario del
re Carlo per la taglia
di Toscana si parti di
Firenze colle sue mas-
nade ... giunsono in
Colle la cavalleria la
domenica sera . .. Il
lunedi  mattina  veg-
nente, il di di santo
Barnaba di Giugno,
gsentendo i Sanesi la
venuta della cavalleria
di Firenze si levarono
da campo . . . .. rup-
pono e sconfissono i

Sanesi e loro amista,
onde molti ne furono
morti e presi.

Bei dieser Gegeniiberstellung stimmt iiberall 2 zu 3* und
3" gegen Villani, auch in kleinen Aeusserlichkeiten; ‘e veg-
nendo la novella in Firenze' haben 2 und 8, ‘e venuta in
Firenze la mnovella’ Villani. Nur das Datum ‘il di di san
Barnaba’ hat 2 aus Villani heriibergenommen statt ‘di san
Bartolo'. Es erweist sich also als ganz sicher, dass 2 hier
keinen kompilierten, erweiterten Text bietet, sondern seine
Vorlage, so wie er sie fand, in allem Wesentlichen wieder-
gab. Diese Vorlage, die wir die Fassung B der G. Flor.
nennen konnen, war betrichtlich umfangreicher als die
Vorlage von 1 und 8, die wir A nennen; 5 ist gegen B
gleichfalls stark gekiirzt, dann aber mit anderem Stoff
wieder sehr erweitert; es reprisentiert eine dritte Fas-
sung C. Mit diesen Texten vergleiche man nun Thol. B:
‘MCCLXVIIIL. . . Eodem anno, ut in Gestis Florentino-
rum et Lucanorum scribitur, Senenses cam comite Guidone
Novello et cum militia Theotonica ac aliquibus Tuscie
Ghibellinis et Pisanis fecerunt exercitum contra Collem?;

1) ‘di Val — canpo’ fehlt. 2) ‘Spungna’.
4) ‘con alquanti suoei cavalieri et con la cav.’ wie 2,
Giungnio’ fehlt. 6) ‘adoseo’ fehlt. 7
8) ‘della gente di loro’.

3) ‘pr.’ fehlt.

6) 4l di —
‘et fuvi presa et morta'.
9) ‘Collem Vallis Else’ Th.-A.



